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Oggetto:  polizze catastrofali  

 

La legge 213/23 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2024 ha introdotto un uovo obbligo in materia di assicurazione contro 

gli effetti delle catastrofi naturali. Con Decreto del 30/1/2025 sono state fornite le modalità attuative ed operative ed in sede di 

conversine del decreto Milleproroghe è stato disposto lo slittamento dell’obbligo al 31 marzo (originariamente era previsto al 

31/12/24). 

 

Soggetti obbligati 

 

Sono obbligate alla stipula della nuova assicurazione tutte le imprese con sede in Italia e quelle estere con stabile organizzazione in 

Italia . 

 

Sono esclusi gli imprenditori agricoli 

 

Rischi coperti 

 

Calamità naturali ed eventi catastrofali ovvero: sismi, alluvioni, frane, inondazioni ed esondazioni 

 

Conseguenze dell’eventuale inadempimento 

 

Non sono previste sanzioni per le imprese che non provvederanno alla stipula, solamente l’eventuale inadempimento incide 

negativamente nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario anche per quelle appositamente 

previste in caso di calamità. 

 

Franchigia 

 

La franchigia posta a carico dell’impresa non può essere superiore al 5% del danno 

 

Beni assicurati 

 

Devono essere assicurati i beni di cui all’art. 2424., primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1) 2) e 3, ovvero:: 

 

1) terreni, fondi o loro porzioni,  

2) fabbricati: l’intera costruzione edile e tutte le opere murarie e di finitura, compresi fissi ed infissi, opere di fondazione o interrate, 

imianti idrici ed igienici, impianti elettrici fissi, impianti di riscaldamento, impianti di condizionamento d’aria, impianti di 

segnalazione e comunicazione, ascensori, montacarichi, scale mobili, altri impianti di pertinenza del fabbricato compresi cancelli, 

recizioni, fognature nonché eventuali quote spettanti delle parti comuni  

3) impianti e macchinari: tutte le machine anche elettroniche e a controllo numerico e qualsiasi tipo di impianto atto allo 

svolgimento dell’attività; 

4) attrezzature industriali e commerciali: macchine, attrezzi, utensili e ricambi e basamenti,  

 

 

 

 


